
FEMMINILE

FRANCIACORTA: Massimo, Baroni, Mazza,
Spini,Buizza,Treccani(35’ptPaganotti),Ga-
spari,Pelizzari,Pandolfi(9’stGervasi),Mura-
ro(37’stAssoni),Brayda.Adisposizione:Be-
lotti,Rota,Giudici.All.Baroni.
INTER: Stefanello, Soro, Chiggio, Abati, De-
dè,Merlo(36’stRizza),Velati(44’stLongo-
ni), Brustia, Baresi, Ferrario, Pandini (10’ st
Bracelli).A disposizione: Cartelli, Brevi, Pe-
drazzini.All.Brustia.
Arbitro:DiGracidiComo.

FRANCIACORTATEAM:Temponi,Brocchet-
ti, Zubani, Tomasoni, Fenaroli, Forelli, Agne-
si(13'stBertazzoli),Gilberti,Cremonesi,Ca-
pelloni, Messali (35' st De Leonardis). A di-
sposizione:Fava,Brambilla.All.Corioni.
TABIAGO:Carraro,Brusadelli,Porro,Redael-
li, Cuccarese, Protano, Bossi, Valsecchi, Ra-
gone, Bratzu (36' st Giudici), Scugli (34' st
Mazzoleni).Adisposizone:Bovari,Mozzani-
ca,Mulateni,Zini,Rallo.All.Colombo.
Reti:20'Scrugli,30'ptCremonesi;5'Cucca-
rese,15'stBertazzoli(rigore).

OLIMPIA PAITONE: Bindo, Paola Cancarini,
Valtulini (21' st De Giglio), Colosio, Tosi, An-
tonelli, Saetti, Cirillo, Spelgatti (16' st Cipa-
ni),Benincaso,Barbi.All.Chiesa.
JOLLY TRADATE: Assuagni, Francovilla,
Spreafico,Nobile,Tolone(4'stMagrini),Bo-
nanata,Spagnuolo(30'stCassataro),Seve-
so,Caffio,Angaroni,Piccarelli.All.Mariotti.
Reti: 23' Bonanata, 30' Spelgatti, 36' Anga-
roni, 38' pt Spelgatti; 2' Spelgatti, 7' Barbi,
16'Benincaso,44'DeGiglio(autogol),47'st
Piccarelli.

NUOVAFRONTIERA: Bresolin,Arrigoni, Be-
dolis, Pisano, Lupini, Bertini, Menni (10' st
Pujia),Bonzani(12' stPotia), Ambrosini,Pa-
ne,Vaccarone.All.Corno.
SOLLEONE: Provezza, Frusca, Bastianoni,
Pezzotti, Biscaro, Alimberti, Amigoni, Vin-
cenzi, Toselli, Lio (35' st Lazzari), Scura (23'
stAbruzzi).Adisposizione:Inverardi,Bonali.
All.DeLupi.
Arbitro:SollodiTreviglio.
Reti:25'stPane,30',35'stPujia.

Inter 0

Femminile Tabiago 2 Jolly Tradate 4 Solleone 0

Franciacorta 0

Franciacorta Team 2 Olimpia Paitone 5 Nuova Frontiera 3

SABATOA COMO
PERIL DERBYDEI LAGHI
Ierigliosservatori della
FeralpiSalòsono andatia
Como,a seguire iprossimi
avversari,che dispongono
degliex Defendie
Berardocco(i larianihanno
superatoil Giana graziea
unarete fortunosa diGanz).
Sabatoigardesani si
recherannoalSinigaglia,
perdarevita alderby dei
laghi.Leduesquadre sono
appaiateaquota 40.Il
difensoreRanellucciha già

lanciatoil gridodi battaglia:
«Andremoa Como per
riprenderciquellochenon
abbiamoavuto all’andata». Il5
ottobrelaFeralpi Salòè stata
sconfitta0-2 difronteal
pubblicoamico.L’obiettivo:
riscattareilkopernon veder
aumentareildistacco dalle
grandi.Dopoaverelavorato
perl’interasettimana sul
terrenodiVillanuova,latruppa
diBeppe Scienza riprenderà la
preparazioneoggipomeriggio
nell’impiantodi Castenedolo,
liberatodallaneve.

Ilnotiziario

Sergio Zanca

È il re dei bomber che di me-
stiere non fanno i bomber. In
questo momento dalla Serie A
alla Lega Pro non c’è un difen-
sore che abbia segnato più gol
diAlessandroRanellucci.Sem-
pre più l’uomo della provvi-
denza dopo che nella nottur-
na di venerdì ha portato la Fe-
ralpiSalòallavittoriacontro il
Venezia, firmando il suo setti-
mo centro stagionale.
In A il polacco Kamil Glick

delTorinohasegnato5reti,co-
sì come Riccardo Gagliolo del
Carpi, in B, e Gianluigi Bianco
della Casertana, nel girone C
diLegaPro.Diquestogruppet-
toal top,Alessandroèilpiùan-
ziano (compirà i 32 il prossi-
mo 25 febbraio), e il più basso
di statura, essendo un metro e
78, contro i 190 centimetri di
Glick, i 184 di Bianco e i 180 di
Gagliolo.

RANELLUCCIè insomma un ve-
ro fenomeno. Sta onorando al
meglio ilruolodicentrale,abi-
tuato solitamente a rimanere
rintanato nella propria area, a
scavare trincee, e usare gomiti
appuntiti per respingere l’as-
salto degli avversari. Ma Ales-
sandro va a seminare scompi-
glio in attacco, e trova sempre
ilmododirendersipericoloso.
Contro i lagunari, ad esempio,
nelprimotempoèstatoferma-
to con le maniere forti, tanto
dareclamare il rigore, che l’ar-
bitroSilviaTeaSpinellinonha
concesso,esièpresolarivinci-
ta in pieno recupero, devian-
do in acrobazia un traversone

diBracaletti. I tifosi gardesani
lohannosoprannominato«se-
quoia» perché resiste a ogni
caricaequandostaccainacro-
bazia si alza come un gigante
al di sopra delle mischie, tro-
vando spesso la luce del gol.
Eppure Ranellucci non era

mai riuscito a siglarne tanti.
Basti dire che i 7 in maglia
verdeblù gli hanno consentito
diuguagliareilbottinoconqui-
statoneiprecedentiundician-
ni di carriera, così suddivisi:
tre ad Avezzano in serie D nel
2004-05, uno a Valenza Po in
C2 nel 2009-10, uno con la Pro
Vercelli sia nel 2010-11 in C2
chenel 2012-13 in B e lo scorso
campionato in C1, proprio a
spese del Salò, nei play off.

«Nemmeno io riesco a capi-
releragionidiquestaesplosio-
ne - ammette il difensore -. Se
l’avessi saputo, questa estate,
al momento di firmare il con-
tratto, avrei chiesto di inserire
un premio - ride -. Resta il fat-
to che il miei gol sono il frutto
diun’intesacollettiva: l’abilità
di chi fa partire lo spiovente
contraiettorieperfette-Pinar-
di, Bracaletti -, dei compagni
che effettuano i blocchi - Tan-
tardini, Leonarduzzi, Romero
- e del sottoscritto, che si muo-
ve cercando il piazzamento».

LE SETTE PRODEZZE di Ranel-
luccihannoconsentitoallaFe-
ralpi Salò di battere la Torres
(doppietta, 2-1), la Cremonese
(1-0), il Monza (1-0) e il Vene-
zia(2-1),edi impattarecolBas-
sano (1-1). «L’unica rete inuti-
le,colPavia-ricordal’allenato-
re Beppe Scienza -, ha comun-
queridotto ledistanze,portan-
do il punteggio sul 3-4, e rega-
landoci la speranza di una ri-
monta». «I suoi - interviene il
presidentissimo Giuseppe Pa-
sini- sono gol davvero pesanti.
Senzadilui inclassificasarem-
mo molto più indietro».
«L’hoinseguitoalungo-ram-

mentaildirettoresportivoEu-
genioOlli-.Lovolevano intan-
ti. Alla fine siamo riusciti a su-
perare la concorrenza». Origi-
nario di Priverno, provincia di
Latina, ora vive a Maenza.
Ha un bimbo (Gianmarco), e

amarzo lamoglieMarilenagli
darà una femminuccia, Ales-
sia.«Eperfesteggiare lanasci-
ta,dovròsegnareancora»,pro-
mette il bomber difensore.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Ci voleva il quasi derby con la
brescianaReginaBaresi, figlia
di Beppe e capitano dell'Inter,
perfermarel’emorragiadipun-
ti e sconfitte del Franciacorta.
Che sul campo di Erbusco rie-
sceabloccaresullo0-0lasqua-
dra nerazzurra terza forza del
campionato. Primi punti del
2015 per le arancioverdi che,

grazie a una prova di caratte-
re, fermano a 5 il numero di
sconfitteconsecutiveesoprat-
tutto riportano un po' di entu-
siasmoinunasquadracheave-
va bisogno di una scossa. Gio-
candocomeierinonsaràdiffi-
cileallontanarsidallezonepe-
ricolanti della classifica.

LE ABBONDANTIpiogge di que-
sti giorni hanno reso il campo
al limite della praticabilità ma
l'arbitroDiGracidiComodeci-
de di giocare. Le condizioni
delterrenorendonocomplica-
ta la sfida e nei primi 25' non
succede nulla. Nonostante le
difficoltà, l'Inter si conferma
squadra di rango e alla prima
occasione Pandini con un tiro
da fuori colpisce in pieno la
traversa. IlFranciacortaprova
areagiremanonèmaipreciso
nelleconclusioni.Treccanide-

ve lasciare il campo per Paga-
nottial35' epocodopoRegina
Baresicalciaaltodabuonapo-
sizione. L'ultima opportunità
dellaprimafrazionecapitasui
piedidiPaganotti, checonclu-
de centralmente.
Nella ripresa Martina Baro-

ni prova a cambiare le cose in-
serendo Gervasi per sfruttare
la sua velocità. La prima op-
portunitàcapitaperòsuipiedi
della solita Baresi, che grazia
il Franciacorta calciando alto
da ottima posizione. L'Inter
aumentalapressionemaladi-
fesa arancioverde tiene.
IlFranciacortaprovaa imba-

stire qualche azione pericolo-
samaprimaBraydaepoiPaga-
notti non riescono a mettere
paura alla difesa nerazzurra.
Nel finaledigara l'Intercipro-
va in tutti imodi male speran-
ze della milanesi si spengono
sul tiro di Ferrario che si in-
frangesull’esterno della rete.
Per il Franciacorta un pareg-

gio prestigioso e importante
per muovere una classifica
cheiniziavadavveroapreoccu-
pare. Un primo fondamentale
passoperricominciareacorre-
re e risalire la china.•
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Il Solleonetiene finoal25' del-
la ripresa contro la Nuova
Frontiera e poi cede di schian-
to perdendo per 3-0. Risultato
molto pesante per la squadra
di Fabio De Lupi, che si difen-
de bene per più di un'ora e
creaanche qualche occasione.
Dopoilgoldellepadronedica-
sa, conun tiro da fuori di Pane
chesorprendeProvezza, ilSol-
leone crolla e la doppietta di
Pujia punisce troppo dura-
mente le franciacortine.•

SERIED. Labatosta

IlSolleone
travolto
eoscurato

AlessandroRanellucci esultadopoilgol segnatoal Venezia, ilsettimostagionale

ILGOL CHEARRIVA DA LONTANO.Conlasettima rete stagionalehasteso ilVeneziae stabilitoun nuovoprimato

Ranellucci, il bomber darecord
diunaFeralpi Salòsenzalimiti

Ilcolpo di testadi Ranellucciche alterzominuto direcupero hapiegatola resistenzadelVenezia

DallaA allaLega Pronessundifensore hamesso asegno più goldel centraleverdeblù
«Mailmeritoèdi tuttalasquadra che miaiuta atrovare lospazio persaltare esegnare»

SERIEB.Pari preziosoconlaterzadella classedopocinque kodifila

GrintaFranciacorta
L’Inter devefrenare

Veronique Brayda

Pareggio con qualche ramma-
rico per il Franciacorta Team
che sul proprio terreno di gio-
co non va oltre il 2-2 contro il
Tabiago. Apre Scrugli in con-
tropiede, a cui replica Cremo-
nesi con un tiro cross che in-
ganna il portiere. Nella ripre-
sa è cuccarese di testa a ripor-
tare avanti le ospiti. Ma al 15'
Capelloni si procura un calcio
di rigore che Bertazzoli realiz-
za per il 2-2 finale.•

SERIEC.Un punto

Pariamaro
perilTeam
Franciacorta

Olimpia Paitone vietata ai de-
bolidi cuoree ragazzediNico-
la Chiesa che portano a casa 3
punti fondamentali imponen-
dosi per 5-4 sul Tradate. Spel-
gatticonunastrepitosatriplet-
ta risponde alle reti ospiti di
Bonanata e Angaroni. Barbi
suassitdiAntonellieBeninca-
so con un gran tiro da fuori
sembrano chiudere i conti. Il
Tradate non molla e si rifà sot-
to fino al 5-4.•

SERIEC.A Valanga

Perl’Olimpia
unacinquina
daapplausi
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